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NAPOLt U GIUGNO 

Ai grandi hisogni dehbono cedere i piccoli. Dappertutto 
è così , in Inghiiterra come in Francia. 

In Inghilterra si sono liuiise le 'camere, cioè chiuse 
propriamente no , ma socchiuse. E non .se ue poteva far 
d imeno , perchè l'Inghilterra , come potéic immaginare, 
era preoccupala di bea altre cose. Non erano già hagat» 
teile, come le mediazioni di Jiord Mintho, il congresso 
di Brus^ella, la legge sulla navigazione , la povertà in 
Irlanda , la guerra nelle Indie , l'interpellazione sugli af-
fari d'Ungheria , e sull'intervento Russo ; niente di lutto 
questo. 11 bisogno è assai più grave. In tutte queste cose 
im giorno di piii, o un giorno di meno, non fa gran fatto; 
ma qua si tratta di tali fecondi capitali in cui un minuto 
di più 0 un minuto di meno , che dico , un minulo ! 
iin sicondo di plii o un secondo di meno cangia l'aspetto 
delle t o s e , l a vincila, o la perdita, dipende da questo 
secondo. Si tratta nientemeno che dolio corse de'cavalli. 
Ce/farà ama ìogae, il che tradotto liberamente vuol dire 
(he i l 'ari ed i Comuni cedono ai cavalli ; ed è giuslo, 
vi pace ? i cavalli inglesi ! 

Or voi sapete di che imjiortanza sona le corse dei ca-
valli à Londra ! Per un secondo la corsa si perde o si 

vince , e vi è irapsgnato l'onore dei più cospicui sportnien 
dell' Inghilterra. Òr domandoi se si può transigere con 
l'onore ! 

Dunque le corse hanno fatto socchiuder lo Camere ; 
voi che nei cavalli non vedete altro che delle bestie , 
mi direte che questa è una ragione bestiale, ma io che 
ci veggo l'onor déntro, trovo che la ragione; è onore-
volissima. 

Facciamo adesso più di Napoleone ( beninteso Napo-
leone il grande, non parlo deliattuale, che per distin-
guerlo da quello, chiamo Napoleone il piccolo , altri-
menti quest'uliimo non sarebbe riconoscibile ). Facciamo 
dunque più di Napoleone; passiamo la Manica, ch'egli 
non potè arrivare a passare, i» senso opposto di noi. 

Ed eccoci in. Francia. 
In Francia anche i grandi bisogni cedono ai pkcolì , 

udite come 
Il giorno 4 nell'Assemblea Francese ^.edru-Rollin do-

mandò di fare un' interpellazione al Ministro degli affari 
stranieri sugli aflari d'Italia, che come sapete sono aflari 
stranieri soprattutto per quel ministero. 

Il signor Tracy che è straniero al ministero degli afr 
fari stranieri, perchè il Ministro degli affari siranieri è 
Tocqueville, si alzò , e disse ; 
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— Onorevole cittadino, vi prego Hi diiFerir questa in-
terpellazlone al giorno to t , perchè il Ministro Tocque-
ville non ancora si è assettato nel suo nuovo alloggio. 

Qua la sinistra opinò, che il 4 di maggio del nuovo 
Ministro era ujia ragione molto potente, ma che gli af-
fari della guerra non erano poi tanto tanto leggieri da 
cedere.a quelli, sòpratiutto quando ci è in mezzo il can-
none , e la vita di tanta gente. 

A queste ragioni l'Assemblea chiamala a decidere , ha 
votato pel differimento dell'interpellanze , visto che il Mi-
nistro "Tocqueville non si era ancora bene aggiustato nel 
s«o nuovo albergo. E l'interpellazione è siafa differita. 

È vero che anche in Francia c'erano state le,corse 
dei cavalli, ma questa ragione era sembrata troppo leg-
giera , per far arrestare le deliberazioni dell'Assemblea. 
£ssa non ha ceduio che ad un più grande bisogno, a 
quella del rassettamento del nuovo Ministro. 

Come vedete dunque i piccoli bisogni degli affari d'Eu-
ropa , ' ( compresa sempre l'Iialia ) cedono ai grandi bi-
sogni delle corse dei cavalli, e del cambiamento d'al-
bergo del Ministro Tocqueville. 

—- Fra no i , . . . ma di noi non abbiamo che dire; 
fra noi non. ci sono novilà ; seguito dunque a parlar di 
cose estere, e molto estere. 

Esco leggiadramente da tutte le/difficollà, e mi raccol-
go nelle solitudini della Gircassi'a. Vi prego di badare alla 
topografia ed ai nonsi prpprii delle città e degli uomini. 

Questo lè" il Mar Nero ; : ; 
Qua sta Anapa , e là Souhunkalè ; S. ; ; 
Fra Anapa e Souhunkalè sfa Sotcha , che potete chia-

mano pure Marnai , come la chiamano i Russi. ; 
A Marnai s tanno, od a più pròpriamente parlare Sta-

vano i Russi , perchè Sotcha , ossia Marnai, serve adiap-
provigionare Anapa, Sauhunnkalè, Ehisa , che è vicina 
a Sotcha , e tutto i l paese. • 

A Sotcha dunque stavano i Russi , e stavano bene, 
perchè stavano in casa loro , anzi stavano tanto bene 
che Ibraim Karabatiz pensò di far loro una visita . in 
forma pubblica. 

Un bel mattino dodicimila Circassi con Ibraim Kara-
batiz si presentarono a Marnai; Sotha si tirò i ponti; Kara-
batiz assaltò , e Marnai fu presa con tutta la guarnigionej 
e le grandi munizioni. L'affare divenne molto serio , per-
chè Karabatiz marciò dopo verso Khisa ^ dove pose il 
campo. Intanto Nestoroff scendeva verso' (a Bukovina , 
ma l'Antonio che sta alla porta di là , gli disse che non 
erano permesse le diligenze. Qui vennero le botte , e 
Nestoroff tornò a Fifflis. Laflare divenne molto serio.., 

( Sarà continuato, quando arriveranno le altre notizie. 
Per ora stitìmo coi Circassi a Marnai^ ossia Sotcha, e un 
JSesioroff a Fifflis.) 

I L B A N C H E T T O 

i baniheflì furono la causa delle botte repubblicane 
ìa Francia» 1 banchetti ubbriacarono il ministro Guizot, 

e questi essendosi ubbriacato per causa dei banchetti £a 
costretto d'andare a fare il digiuno a Londra. 

Odillon Barrot voleva banchettare, Guizot diceva che 
la costituzione non aveva nulla che fare con la cucina. 
I due antagonisti si presero a capelli , e fra i due liti" 
ganti godè il terzo, che fu Lamartine — Passati ì furai 
del banchetto la Francia è ritornata sul piede nel quale 
avete l'onore di vederla attualmente. Adesso però l'affare 
dei banchetti è un'altra cosa. Pruova ne sia il banchetto 
al quale qui sotto v'invito. 

Cioè non sono io che invito , ma il comitato demo-
cratico-socialista che invita i rappresentanti della moR-
tagna. 

A questo banchetto si sono presentati mólti pasticci , 
ma il pasticcio più considerevole fu quello che venne 
dopo i frutti, e cip perchè l'autore del pasticcio di Stra-
sburgo non volendo rivali mandò a proibire il banchetto 
in parola. , ' ' 

Il banchetto cominciò cosi : Si dovettero mandar via 
-duecento persone perchè non c'era luogo. I convitati era-
no d a . i 800. Andati-via'i. superflui si pcesentò un a l t p 
convitate , non di pietra ma presso a poco, il quale in 
virlu d'una legge del 1790 ( storico ) ordinò ai banchet-
tisti che si sciogliessero. I banchettisti per tutta risposta 
invitarono il commissario a . . . ritirarsi, ed il commis-
sario si ritirò, ma non a casa. 

Quando i banchettisti si videro ai frutti incomincia-
rono i brindisi. Pier Leroux fece il suo, e sia bene, o. 
non sta bene , perchè non è a mia conoscenza quello 
che disse. Dopo saiì in catleiJra il sergente Raitier rap-
presentante del popolo ( non vi meravigliate se un ser-
gente è salito in cattedra: il piccolo caporale sali anche 
un poco più sopra della cattedra }. Il sergente RaUiur 
cominciò a dire così : 

« Onorevoli convitati: 

« Come vedete hanno voluto gettare il pomo della... 
Qua entrò un'altra volta il commissario, Rallier s'in-

terrQppe ed il pomo gli restò in gola. 
Il commissario disse : lo vengo ad assistere al ban-

chetto in virtù d'una legge del 1790 ora ratificata dal 
ministero Barrot. 

— Ma voi dite sempre le stesse cose, rispose il ban-
chetto , da un'ora a questa parte non avete trovata 
nessuna idea nuova. 

— Il signor banchetto s'inganna. Ho avuto l'idea di 
condurre con me.due battaglioni del diciottesimo leggiero. 
Scuserete questa mia leggerezza , ma io sono obbligato a 
farvi ritirare. ' 

Il banchetto cambiò di colore, d a / w o divenne verde 
per la rabbia , poi soggiunse : 

— La legge del 1790 sta bene , ma Odillon Barrot 
se vi ricordate si prese a capelli con l'ex-Guizot, appunto 
per non far proibire i banchetti, adesso dunque non li 
può proibire, e noi vogliamo restare. I l banche t to si torna ad ingannare . Allora Odillon 
Barrot non era minislro, voi sapete che cangiano i sag^ì 
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secondo i portafogli i lor pensieri. Per conseguenza, o 
uscite vo i , 0 entreranno i battaglioni, perchè Cliangar-
nier avendo inleso che vi era un banchetto, ha voluto 
inandarvi le zeppole. 

— Perchè questo dilemma i' ha risposto il banchetto. 
Si può conciliare l'uno e l'altro. La forza entra e noi 

usc iamo . . , perchè abbiamo finito. 
Ho capilo . . . veggo che siete arrivali ai frutti. 

— V'ingannate : siete voi che siete arrivati ai frutti ! 

AFFAEI D£LL* JILLTRO mOUDO 

]Neg[i Stati-Uniti gli abit:anti sono tutti d 'un colore , 
perchè demagoghi, e non ei è t raess i quel la gradazio-
ne, quei pot-pourri, quella macédoine, quell'iride, quel-
rarlecthino di colori come stanno nel mondo vecchio. 

A Nuova Jork è successo un affare tragico per un 
tràgico, e quella città è divenlata un teatro tragico per 
un afiare teatrale. 

Non potendoci stare in quel paese due partiti fuolri tea-
tro, cosi si sono organizzali due partili in teatr i . L'uno 
di essi sosteneva l'attore iqgifestì Maweady, © i altro l'at-
tore americano Fa r reo t , c «n partito ihiaraava fazione 
l'altro. 

lina delle sere delle lappresentaaloiii jl teatro di Nuova 
Jork divenne il campo di batiagUa. <i«!i tjue partiti. An-
che i teatri possono trasforxuaisi in campi du battaglia, 
tome i campi di battaglia possono trasformarsi in tfatro, 
spetialmenie quando succedono gli entracte degli ac-
mistizii. 

I due partiti del teatro di Nuova Jork dopo aver cóm-
battuto con Vavxm courtoisei, l'uno degli appfausi, l'altra 
de' fischi , hanno ricorso agli argomenfi, lapidei. 

Quelli che fischiavano l'attore Micready hanno bàttuto 
quelli che battevano le mani, e,, la, zufla è stata terabi-
le. Gli attori che dovevano rappròsenlare fa tragedia, 
sono essi diventali spettatori deHa Iràgedia che rappre-
sentava il pubblico in platea. 

I componenti del partito favorevole all'attore inglese, 
furono obbligati a cedere, e dovettero retrocedere e pren-
dere posizione favorevole ognuno in casa sua, more Witi-
àischgratiano, sociisque feldibus. 

L'attore inglese in seguito della rotta dell'esercito della 
sua claque fu obbligato a cambiare aria , ed a lasciare 
il mondo nuovo pel vecchio. 

Finito lo spettacolo straordinario dato dal pubblico di 
Nuova Jork agli allori, il teatro fu posto in istalo di 
assedio, furono sciolte le scritture degli attori, e l'aper-
tura del teatro fu prorogata ai calendas grecas. 

¥ A R I U T A' 

La inonlpgna è un bijou di sorprendente va'ore. \ i 
sono vario specie di Riontagne , come sapete. Le mon-
tagne di fuoco , come il Vesuvio, le montague di neve, 
cpmc |1, Morile pianco, le montagne , e h mon-

tagne rosse. Le montagne russe sono un balocco, e 
le montagne rosse stanno ue'parlamenti. La montagna 
di cui Vi parlo è una montagna di luca di gran vaiorc 
che sia ora a Londra. Questa moniagna ha fallo un lungo 
viaggio, perche è stara traspo> laia dalie indie a Londra. 
In lingua Indiana chiamasi Koh-i-Nour. Il valore di que-
sto diamaaic è stalo apprezzalo per la mela del valore 
de'prodotti della California. 

T E A T R I 

S. CARLO. Mercoledì sera si dette la Beatrice di Bel-
lini. ed il Ruggiero di Taglioni < 

Secondò me l'impresa'dando la Beatrice-seguita a vio-
lare rarticoio lot dei prospetto di appailo , perchè Beiiini 
non è lu esso compreso* 

in questo caso è meglio che rompa lo statuto teatrale 
dandoci le opere di Bellini , che non dandoci le musiche 
di Mayerbcer , perchè il canto italiano del primo è da pre-
ferirsi allo strumentale tede-sco dell'altro. Per la qual cosa 
la sineddoche nei prospetto di appalto doveva farsi piul-
tosto sù Mayerbeec che, su Bélliiii. Ma l'impresa ha latto 
una &tiiaddoche di Bellini nel prospetto, e uua^ sineddoche 
di Mayerbetr iwìl teatro. 

La platea di S, Carlo pareva là felice tnemoria della 
Camera» perchè era divisa in dèstra e siùisira. La Marray 
ebbe un vato di fiducia quasi ad unanimità Malvezzi al 
-solito fu applaudito al punto della sua mozione quando 
c^ixXò ìX : Grido perfidi *:ostor. 
Varesi/ è una specie della repubblica in Francia, perchè è 
applaudito e non è applaudilo, e sorge per Varesi an-
che la fazione reazionaria , come ci sta in Francia. 

Del' vesto- é tempo che anche questa musica sia man-
data agli uffizi, come si è fallo pe' Masnadieri, e pe' Lom-
bardi,, abbenchè fuori teatro i masnadieri e i lombardi 
abbiado avuto lina sorte differente. 

Passiamo ora al bailo. L'esecuzione di esso incomincia 
a prendere un aspetto regolare ^ e non sembra più una 
seduta preparatoria , ossia Un concerto generale. 

Uno degli'abusi non ancora tolti in , è il 
fracasso che si fa dietro le scene" del gabinetto quando 
le dame , e li cavalieri francesi, e le silfidi, ballano ac' 
compagnale dal solo violino d i p i n t o . Quei gridi delle 
sccne sembrano una dimostrazione contro Ruggiero che 
sfa dormendo nel gabinetto de'veli impenetrabili di Aliante. 

L'ippogrifo poi fece gli ascensi regolari e non volò 
male come le sere antecedenti. 

Le piccole imperfezioni di questo ballo scompariranno 
di volta in volta; in modo che ci è da augurarsi che queslo 
ballo arriverà perfetto al rispettabile pubblico do' noslri 
posteri. 

- h'Editore responsabile 

Enigmi i tc i l l l sar to» 

SUÌ̂ itiiacnta liliraria-lipoeiaitco di B.rel e £«ui{wriji. 


